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Premesse 

Il primo Decreto Draghi incontra varie categorie sociali

❖ Artigiani e Professionisti Aiuti e pace fiscale

❖ Dipendenti Blocco licenziamenti e Cassa Integrazione

❖ Disoccupati/inoccupati Naspi, reddito di cittadinanza e di emergenza

❖ Lavoratori atipici Bonus partite iva

❖ Famiglie Smart working, Congedo parentale, Bonus baby 

sitter, Bonus affitti



Artigiani e Professionisti

Varie le misure deliberate

1. Sostegni per le Imprese

2. Bonus Partite IVA

3. Pace Fiscale

E quelle non deliberate

1. Proroga Garanzie statali

2. Moratoria finanziamenti



1. Sostegni per le Imprese

Soggetti interessati: tutti i soggetti senza distinzione dei codici ateco. 

Sono vietati solo ai soggetti:

• la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto

• che hanno attivato la partita IVA dopo l’entrata in vigore del decreto

• Enti pubblici

• Enti finanziari

Presupposti oggettivi:

• Fatturato Massimo 10 MLN (prima era 5)

• Perdita Fatturato 2020 almeno del 30% rispetto a quella del 2019



1. Sostegni per le Imprese

Riferimento ai dati da prendere nei modelli dichiarativi



1. Sostegni per le Imprese

Riferimento ai dati da prendere nei modelli dichiarativi



1. Sostegni per le Imprese

Importo contributo a fondo perduto (esentasse):

• 5% del calo del fatturato per fatturato fino a 100.000 € (60%sul ft mensile)

• 4,16% del calo del fatturato per fatturato da 100.000 a fino a 400.000 € (50%sul ft mensile)

• 3,3% del calo del fatturato per fatturato da 400.000 fino a 1 MLN € (40%sul ft mensile)

• 2,5% del calo del fatturato per fatturato da 1 MLN fino a 5 MLN € (30%sul ft mensile)

• 1,6% del calo del fatturato per fatturato da 5 MLN fino a 10 MLN € (20%sul ft mensile)

LA PERCENTUALE PREVISTA DAL DECRETO DEVE ESSERE DIVISA PER 12 MENSILITA’



1. Sostegni per le Imprese

Apertura p iva



1. Sostegni per le Imprese

Apertura p iva



1. Sostegni per le Imprese

Esempio

Artigiano che nel 2019 ha fatturato 92.000 € e nel 2020 ha fatturato 47.000 €

Perdita del fatturato = 92.000 € - 47.000 € = 45.000 € superiore al 30%

Aliquota da applicare: ALIQUOTA DEL 60% /  12 MESI = 5%

Importo contributo 45.000 X 5% = 2.350 €

La piattaforma per gli indennizzi e l’avvio dei pagamenti è previsto tra l’8 e 

il 10 aprile. È possibile chieder liquidità o credito d’imposta



2. Bonus Partite IVA

Due le misure deliberate

1. Il bonus partite Iva

• indennizzo una tantum fino a 3 mensilità per 3.000 euro complessivi

• indennità una tantum per i lavoratori stagionali e dello spettacolo (senza

partita Iva) di 2.400 euro.

2. Contributi autonomi: azzeramento contributi per lavoratori autonomi e

professionisti che abbiano percepito nel periodo d’imposta 2019 un reddito

complessivo non superiore a 50.000 euro e subito un calo del fatturato

nell’anno 2020 non inferiore al 33%.



3. Pace Fiscale

Vi sono 2 provvedimenti distinti:

1. Cancellazione delle vecchie cartelle esattoriali

Limite oggettivo fino a 5.000 euro, per cartella (?)

Limite temporale emesse tra il 2000 e il 2010 (l’anno di riferimento è

quello in cui il cittadino è stato iscritto a ruolo).

Presupposto soggettivo di reddito fino a 30.000 euro (limite elevato

a 50.000 per le aziende).

2. Rate e nuove cartelle esattoriali vengono sospese fino al 30 aprile con la

previsione di una nuova sanatoria ad hoc per le partite Iva in difficoltà.

Come ottenere lo stralcio: l’Agenzia delle Entrate provvederà direttamente

a stralciare il debito dei cittadini beneficiari.



3. Pace Fiscale

Vi sono 3 provvedimenti distinti:

1. Cancellazione delle vecchie cartelle esattoriali

Limite oggettivo fino a 5.000 euro, per singola cartella comprensivo di

capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni

Limite temporale emesse tra il 2000 e il 2010 (l’anno di riferimento è

quello in cui il cittadino è stato iscritto a ruolo).

Presupposto soggettivo di reddito fino a 30.000 € (STESSO limite per le

aziende).

2. Rate e nuove cartelle esattoriali vengono sospese fino al 30 aprile con la

previsione di una nuova sanatoria ad hoc per le partite Iva in difficoltà.

3. Cartelle esattoriali 2021 congelate fino a maggio

Come ottenere lo stralcio: l’Agenzia delle Entrate provvederà direttamente

a stralciare il debito dei cittadini beneficiari.



4. Datori di lavoro

Varie le misure deliberate

1. Ammortizzatori sociali

2. Blocco dei licenziamenti

3. Contratti a termine

4. Tutela per i lavoratori fragili

5. Indennità stagionali, intermittenti



4.1 Ammortizzatori sociali

Tipo Datori di lavoro destinatari
Numero 

settimane 
utilizzabili

Lavoratori beneficiari Periodo di fruizione

CIGO
Imprese industriali 
ed edili artigiane 13 23/03/2021 01/04/2021 – 30/06/2021

CIGD
Terziario 
pubblici esercizi 
altri settori fino a 5 addetti

28 23/03/2021 01/04/2021 – 31/12/2021

FIS
Terziario 
pubblici esercizi 
altri settori sopra i 5 addetti

28 23/03/2021 01/04/2021 – 31/12/2021

FSBA Artigiane non edili 28 23/03/2021 01/04/2021 – 31/12/2021



Tipo Datori di lavoro destinatari Divieto Gmo e collettivi

CIGO
Imprese industriali 
ed edili artigiane

Fino al 30/06/2021

CIGD
Terziario 
pubblici esercizi 
altri settori fino a 5 addetti

Fino al 31/10/2021

FIS
Terziario 
pubblici esercizi 
altri settori sopra i 5 addetti

Fino al 31/10/2021

FSBA Artigiane non edili Fino al 31/10/2021

4.2 Blocco dei licenziamenti



4.2 Blocco dei licenziamenti

Vengono confermate le deroghe stabilite nella legge di Bilancio per il 2021:

• dalla cessazione definitiva dell’attività dell’impresa, conseguenti alla messa in

liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell’attività, nei casi in

cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o

attività che possano configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo di essa ai sensi

dell’articolo 2112 del Codice civile;

• in caso di fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa,
ovvero ne sia disposta la cessazione. Nei casi in cui l’esercizio provvisorio sia disposto per

uno specifico ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i

settori non compresi nello stesso;

• nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali

comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione
del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo

ai quali è comunque riconosciuta l’indennità di disoccupazione Naspi.



4.3 Contratti a termine

1. Viene differito dal 31 dicembre 2020 al

31 marzo 2021 il termine entro il quale

poter rinnovare o prorogare i contratti

di lavoro a tempo determinato (resta

ferma la durata massima consentita di

24 mesi) per un periodo massimo di 12

mesi e per 1 sola volta senza

indicazione delle causali.

2. Si può rinnovare (ossia riassumere a

termine senza nemmeno rispettare gli

stop and go -10gg ≤ 6 mesi; 20gg >

6mesi) o prorogare un contratto a

termine prima della scadenza anche se

si usano in quell’unità produttiva gli

ammortizzatori covid-19.



Chi sono
Soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali,

nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente attestante

una condizione di rischio derivante da:

- immunodepressione

- o da esiti da patologie oncologiche

- o dallo svolgimento di relative terapie salvavita

Quali tutele
- Equiparazione del periodo di assenza dal lavoro a degenza ospedaliera laddove

non sia possibile svolgere l’attività lavorativa in modalità di lavoro agile; detto

periodo non computa ai fini del comporto

- Diritto allo smart-working

Fino a quando

- Fino al 30/06/2021

4.4 Tutela lavoratori fragili



4.5 Indennità stagionali, intermittenti

Indennità lavoratori stagionali

Prevista l’erogazione di un’ulteriore una-tantum di € 2.400 per i soggetti già beneficiari dell’indennità

di cui agli artt.15 e15bis del D.L.137/2020.

Per gli stagionali dei settori turismo e termale (anche somministrati)

Che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo 1.1.2019 e data di entrata in

vigore del decreto (23.3.2021), che hanno svolto nel medesimo periodo almeno 30 giornate di

lavoro è riconosciuta un’indennità onnicomprensiva di € 2.400 (esclusi titolari di pensione e di naspi)

L’Indennità di € 2.400 è riconosciuta anche ai lavoratori di pendenti e autonomi che hanno cessato, 

ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto:

• Dipendenti stagionali (anche somministrati) dei settori diversi da quelli del turismo e termale;

• Lavoratori intermittenti (che hanno svolto almeno 30 gg. Di lavoro tra il 1°.1.2019 e la data di 

entrata in vigore del decreto (23.3.2021);

• Lavoratori autonomi privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria titolari 

di contratti di lavoro occasionale nel medesimo periodo di cui al punto precedente;

• Incaricati alle vendite a domicilio con reddito del 2019 superiore a € 5.000 e titolari di Partita IVA, 

iscritti alla gestione separata INPS.

I predetti soggetti non devono essere titolari di rapporto di lavoro subordinato e di pensione.



4.5 Indennità stagionali, intermittenti

Indennità lavoratori stagionali 

L’indennità di € 2.400 è riconosciuta anche ai dipendenti a tempo determinato dei settori 

turismo e termale che possiedono, cumulativamente, i seguenti requisiti:

• Titolari, nel periodo sopraindicato, di uno o più contratti di durata complessiva pari almeno 

a 30 giorni;

• Titolarità nel 2018 di uno o più contratti come sopra;

Non essere pensionati o titolari di un contratto subordinato alla data di entrata in vigore del 

decreto (23.3.2021). 



Varie le misure deliberate

1. Modifiche in materia di Naspi

2. Reddito di cittadinanza

3. Reddito di emergenza

6. Disoccupati/inoccupati



Dalla data di entrata in vigore del decreto (23.3.2021) e fino al 31.12.2021,per

l’accesso alla NASPI, non è applicata la condizione “far valere 30 giornate di

lavoro effettivo nei 12 mesi che precedono l’inizio del periodo di
disoccupazione”.

Restano invece le altre due condizioni:
-essere in stato di disoccupazione;

-avere 13 settimane di contributi nei 4anni precedenti lo stato di disoccupazione.

6.1 Modifiche in materia di Naspi



6.2 Reddito di cittadinanza

• Per l'anno 2021

• i componenti del nucleo beneficiario del reddito di cittadinanza

• possano stipulare uno o più contratti a termine

• senza che il reddito di cittadinanza venga perso o ridotto

• se il valore del reddito familiare risulta comunque pari o inferiore a 10 000

euro annui. In tali ipotesi il beneficio economico resta sospeso per una durata

corrispondente a quella dei contratti a tempo determinato stipulati dal

percettore



6.3 Reddito di emergenza

Sostegno riconosciuto ai nuclei familiari in condizioni di necessità economica in

conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

La norma riconosce l’erogazione di tre mensilità, da marzo a maggio 2021

La domanda per le quote di REM è presentata all’INPS entro il 30 aprile 2021 
tramite il modello predisposto dal medesimo Istituto.



7. Pacchetto Famiglia 

Stanziati 290 milioni. Il Pacchetto comprende più provvedimenti:

▪ Congedo parentale
Chi non può lavorare in smart working potrà accedere al congedo parentale (causale Covid),

con valore retroattivo dal 1° gennaio 2021.

Può essere preso in modo alternato da entrambi i genitori, con retribuzione al 50%.

Tale misura è riservata ai lavoratori dipendenti con figli minori di 14 anni, estesa a chi ha figli di età

compresa tra i 14 e i 16 anni, ma senza retribuzione. Per chi resta a casa c’è il divieto di

licenziamento.

A chi è in lavoro agile è precluso il congedo.

▪ Smart Working
Hanno diritto a richiederlo i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, con figlio convivente minore di

16 anni (prima era fino a 14), alternativamente all’altro genitore, fino al 30/06/2021, con retribuzione

piena.

- Per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata della sospensione dell’attività didattica

in presenza del figlio;

- Per tutta la durata dell’infezione da Covid-19 del figlio;

- Per la durata della quarantena del figlio disposta dall’Asl.



7. Pacchetto Famiglia 

▪ Bonus Baby Sitter
Previsto (già con il decreto legge n. 30/2021) il riconoscimento di uno o più bonus

per l'acquisto di servizi di baby sitter nel limite massimo complessivo di 100 euro

settimanali per prestazioni effettuate a seguito di:

- sospensione dell'attività didattica in presenza del figlio;

- infezione da SARS COVID-19 del figlio;

- quarantena del figlio disposta dall’Asl a seguito di “contatto ovunque avvenuto”.

A chi spetta il bonus:

- lavoratori iscritti alla gestione separata INPS;

- i lavoratori autonomi non iscritti all'Inps;
- il personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impiegato per le

esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;

- i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato,

appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio

biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli operatori socio-sanitari, per i
figli conviventi minori di anni 14.



7. Pacchetto Famiglia 

▪ Bonus Baby Sitter
Il bonus baby sitting può essere fruito solo se l'altro genitore non gode di altre tutele

o del congedo indennizzato Covid ovvero del lavoro in “smart working” per figli

under 16.

La misura si applica fino alla data del 30 giugno 2021.

Per gli approfondimenti di queste misure rivolgersi al nostro Sportello Inapa
(i contatti li trovate nell’ultima slide)



7. Pacchetto Famiglia 

▪ Bonus Affitti
Il D.L. Sostegni abroga le disposizioni di cui alla Legge di bilancio 2021 in materia di

bonus affitti su immobili abitativi. Rimangono in essere le disposizioni sullo stesso

bonus previste dal D.L. Ristori.

Pertanto, il decreto beneficia il locatore che riduce il canone di locazione, di un

immobile abitativo situato in un comune ad alta tensione abitativa, che costituisca

l’abitazione principale del locatario, in riferimento ad un contratto di locazione già

in essere alla data del 29 ottobre 2020.

Nel rispetto di tali condizioni, al locatore spetta un contributo pari al 50% della

riduzione del canone, nel limite max annuo di 1200 euro. Il bonus opera per il solo

anno 2021.

Comuni ad alta tensione abitativa in provincia di Padova:
Abano Terme, Padova, Selvazzano



Vi precisiamo di seguito alcune misure che non

fanno parte del Decreto Sostegni ma che sono

utili per accrescere la competitività delle imprese



Bando Covid POR FESR AZIONE 3.1.1. (Rif. Uff. Bandi)

La Regione Veneto ha destinato 5 milioni di euro allo scorrimento dell'azione 3.1.1. 

approvata nel mese di giugno 2020 con DGR n. 783, per la concessione di contributi 

alle imprese colpite dell’emergenza epidemiologica da covid-19 nei settori 

commercio, somministrazione e servizi alla persona. 

Il bando prevedeva una prima fase di registrazione a cui far seguire, solo per le 

imprese ammesse a contributo, la fase di richiesta definitiva dello stesso. 

Con il decreto n. 120 approvato lo scorso 16 marzo, sulla base delle nuove risorse a 

disposizione, vengono approvati i nuovi elenchi delle imprese ammesse a presentare 

la domanda di contributo. Tali imprese riceveranno comunicazione via PEC con l'invito 

a presentare domanda per il tramite del portale. 

I nuovi termini per la presentazione delle richieste si aprono alle ore 10.00 del 23 marzo 

2021 e terminano alle ore 16.00 del 20 aprile 2021. 



Bando Covid POR FESR AZIONE 3.1.1. (Rif. Uff. Bandi)

Il provvedimento di scorrimento della graduatoria del bando ristori per le imprese

colpite dall’emergenza da Covid-19 rientra nella DGR n. 241 del 9 marzo 2021 “Piano

regionale per la Ripresa e Resilienza”.

Il piano definisce le tipologie di nuovi interventi che saranno attuati con l’utilizzo di fondi

a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC). Si tratta di risorse comunitarie attinenti ai

POR FSE e POR FESR non utilizzate, messe a disposizione dalla Regione Veneto per

riprogrammare nuovi interventi.

Con riferimento agli interventi ex POR FESR, oltre allo scorrimento di alcune graduatorie

relative a interventi di particolare successo, è da evidenziare l’allocazione di 33,7

milioni di euro che saranno destinati a un nuovo provvedimento volto a sostenere gli

investimenti da parte delle imprese per la promozione della digitalizzazione e

l’adozione di modelli di economia circolare/sostenibilità.



Nuova Sabatini - (Rif. Ufficio Credito)
Cos’è: agevolazione concessa dal MISE per facilitare l’accesso al credito delle PMI e 

accrescerne la competitività. Consiste in un contributo in c/interessi di circa il 7,72% del 

costo dell’acquisto dei beni agevolabili elevato a circa il 10,09%  se sussistono i 

parametri di Industria 4.0

Novità: Da luglio 2020 il contributo viene erogato in unica soluzione per operazioni fino a 

200.000 €

Interventi ammessi: acquisto di beni strumentali in leasing o finanziamento bancario su 

▪Beni nuovi di fabbrica, dotati di autonomia funzionale e correlati all’attività produttiva 

svolta dall’impresa;

▪Costo non inferiore a 20.000,00 €

▪Beni classificabili in «impianti e macchinari», «attrezzature industriali e commerciali», 

«altri beni» nonché software e tecnologie digitali. 

Scadenza: La domanda di contributo deve essere protocollata tassativamente prima 

dell’avvio dell’investimento e prima della delibera del finanziamento o leasing. 

La misura è finanziata fino ad esaurimento dei fondi disponibili.



CONTATTI

Ufficio Credito Tel.: 049 820 6126 (Labio V.)-128 (Mizzon B.)

Mail: credito@upa.padova.it

Ufficio Bandi Tel. 049/8206 124 -117 (Giglio V., Pugliese V., Kola K.) 

Mail: bandi@upa.padova.it

Sportello Inapa Tel. 049/8206 382 – 326 (Scordo M., Scalco D.)

Mail: inapa@upa.padova.it 

Area Lavoro

Tel. 049/8206 368 (Campello M.) - massimo.campello@upa.padova.it

Tel. 049/8206 361-362 (Tono E./Vigato N.)

Mail: nucleoassistenzapaghe@upa.padova.it
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